UdA : VIVERE IL NATALE


 Obiettivo generale: Riconoscere l'unitarietà nelle tradizioni natalizie



 Obiettivi formativi: 

Esprimere opinioni e stati d'animo per sviluppare 
 maggiormente ascolto, comprensione e accettazione di sé e dell'altro.

Acquisire l'attitudine ad indagare con metodo i fenomeni problematici, a 
 rappresentarli, a spiegarli, sviluppando senso critico nell'analizzare la 
 realtà.

Conoscenze

 ·        Il Cristianesimo e le grandi religioni: origine e sviluppo.

 ·        La Bibbia e i testi sacri delle grandi religioni.


Abilità

 ·        Leggere e interpretare i principali segni religiosi espressi dai 
 diversi popoli, prevalentemente sul significato del Natale.

 ·        Cogliere l'importanza della nascita di Gesù per un personale 
 progetto di vita più responsabile.

Attività
· Lettura di testi sacri.

· Ricerca di canzoni natalizie popolari. (interviste ai nonni, . 
abbigliamento, registrazione canzoni, .)

· Il Natale come era vissuto nel passato e come è vissuto ai nostri giorni 
 (se ci sono bambini ortodossi presenti nella classe chiedere come vivono 
 loro il Natale in famiglia)

· Confronto fra canti profani e canti religiosi natalizi:

· Rappresentazione

· Progetto Gloria in excelsis Deo


Percorso storico-musicale



 -         Gloria XV: l'intonazione più antica pervenutaci. Origine del 
 canto e suo inserimento nella liturgia natalizia, costruzione del testo 
 letterario, maniera di esecuzione (sacerdote-assemblea) e simbologia 
> sottesa, ascolto del Gloria. Esercitazione: chiedere come si canta oggi il 
 Gloria durante la messa. Ci sono differenze?



 -         Gloria XV e il suo tropo: il tropo come forma di invenzione 
 musicale. Cos'è un tropo, spiegazione del tropo connesso al Gloria XV, 
 ascolto. Associare nella spiegazione gli Uffici drammatici della notte di 
 Natale. Esercitazione: costruiamo un tropo drammatico al Gloria.
>
>
>
 -         Il Trecento: polifonia nel canto dell'ordinario. Ascolto del 
 Gloria polifonico tropato della messa di Tournai (più per curiosità 
 storica).



 -
>
 -         Il Quattrocento: le messe sull'Homme armée. Spiegazione di come 
 si concepiva la scrittura musicale, l'allontanamento progressivo dalla 
 funzione liturgica verso quella artistica con conseguente 
 incomprensibilità del testo. Esercitazione: impariamo a cantare l'Homme 
 armée e cerchiamo di ritrovarlo nelle melodie di una messa polifonica.



 -         Il Cinquecento: la Controriforma. La melodia dell'Homme armée 
 nella Missa papae Marcelli di Giovanni Pierluigi da Palestrina. La 
 semplificazione delle linee melodiche per far comprendere il testo 
 all'assembea.



 -         Il Seicento: i cori battenti a San Marco, i Gabrieli. Ascolto di 
 un Gloria a cori battenti. Esercitazione: dividiamo la classe, scegliamo 
 un Gloria che tutti conoscono (che non sia il Gloria di Lourdes) e lo 
 facciamo eseguire a cori alternati e fusi (costruzione di una partitura 
 fono-simbolica).



 -         Il Settecento: l'opera a messa. La forma aria: nascita e 
 trasferimento all'interno della liturgia. Ascolto di stralci dal Gloria RV 
 589 di Vivaldi.



 -         L'Ottocento: musica d'arte e musica liturgica. Uso della forma 
 "messa" non per uno scopo liturgico definito ma per esaltare la 
 complessità della scrittura (ascolto dell'incipit del Gloria della Missa 
 solemnis di L. van Beethoven). Perosi come compositore di musica liturgica 
 (Messa polifonica in nativitate).



 -         Oggi: il Concilio Vaticano II. Esercitazione: ritroviamo delle 
 caratteristiche fisse nei Gloria composti da Frisina o dal Gen che abbiamo 
 conosciuto nei periodi precedenti (Gloria CFV, ad esempio).



 
 Marco Cazzuffi



 Verifiche

 Sa distinguere ciò che appartiene ai testi evangelici e ciò che viene 
 rielaborato dalla cultura popolare





 Valutazione

 Gli alunni tutti hanno colto l'importanza de l«Natale spirituale» per un 
 personale progetto di vita più responsabile.
